
	      
Pd e 5 Stelle fanno accordi 
ovunque, ma a Gubbio tutto tace. 
I grillini hanno voglia di alleanza a sinistra 
e di potere, i piddini sono sempre divisi. 
Entrambi aspettano le mosse dei LeD 
che per ora dicono sì solo ai pentastellati. 
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IL GIOVANE VIVE IN NORVEGIA DOV’È DIVENTATO UNA STELLA DEL NORWEGIAN NATIONAL BALLET. SI È FORMATO 
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“DEVO TUTTO A MAMMA VIRGINIA CHE MI HA SEMPRE SOSTENUTO. DOPO TANTI SACRIFICI SONO STATO RIPAGATO”

BALLA TRA I

ci trovi a GUBBIO in PIAZZA 40 MARTIRI e al CENTRO COMMERCIALE LE MURA COOP

 SALDI DAL 30% AL 70%
ANGOLO OUTLET

Emporio Emily Abbigliamento Tel. 075.9274614

AMBROGIRICCARDO



PAGINA 2 COPERTINA
V G

di MASSIMO BOCCUCCI

Riccardo Ambrogi, ballerini si 
nasce?
“La danza classica è un connu-
bio tra le qualità genetiche che 
fungono da base grezza, come 
l’argilla in sé, e il processo arti-
stico che ne definisce la forma. 
È come un delicato equilibrio 
tra le qualità innate e quelle ac-
quisite. Proprio come la natura 
ci fornisce l’argilla, offrendo 
qualità fisiche genetiche vedi la 
flessibilità e la struttura ossea, il 
ballerino si trasforma attraver-
so il lavoro instancabile. È come 

se la predisposizione genetica fosse il punto di partenza, mentre 
la pratica costante e l’impegno modellano queste qualità, tra-
sformando l’argilla cruda in un’espressione di grazia e forza sulla 
scena. Ballerini si nasce in parte ed è con il costante lavoro e la 
dedizione che si scolpisce la vera arte della danza”.

Come è cresciuta la passione?
“La mia passione ha radici giocose e autentiche. A 9 anni, mia ma-
dre notò che, diversamente dagli altri bambini, alle feste di paese 
la mia attrazione non era per il calcio ma per la musica. Mi trova-
vo sempre dove risuonava la melodia, ballando o giocando solo se 
c’era musica. Questo germoglio di passione ha preso piede quando 
ho sperimentato il palco per la prima volta, un momento in cui mi 
sono innamorato irrimediabilmente della danza. La sfida tecnica 
ha alimentato tutto, trasformando il palco in un campo di gioco 
sempre più intricato e difficile. Il palco diventa un luogo sacro, il 
cui obiettivo è esibirsi in performance sempre più audaci. Questo 
ciclo di crescita continua a renderlo avvincente, specie quando il 
pubblico risponde con applausi, un’apoteosi che conferma la mia 
capacità e artisticità in modo immediato e gratificante”.

Ha avuto un sostegno totale dalla sua famiglia?
“Sostegno totale, in particolare da mia madre, mia sorella e mia 
nonna. Il loro contributo è stato cruciale sia a livello economico 
che emotivo. Sono stati disposti a fare sacrifici, privandosi di mol-
te cose per consentirmi di perseguire gli studi. Hanno sostenuto 
finanziariamente il mio percorso, consentendomi di affrontare 
spese come l’affitto in altre città quando ancora non potevo per-
mettermelo da solo. Inoltre, il loro supporto mentale è stato ine-

stimabile. Quando 
mi trovavo lonta-
no da casa, affron-
tando momenti 
tristi o situazioni 
difficili, la loro 
presenza e for-
za emotiva sono 
state un faro. 
Hanno sempre 
offerto conforto, 
incoraggiamen-

to e supporto, diventando una 
costante fonte di motivazione. 
Devo tutto a loro. La mia crescita 
personale e professionale è stata 
possibile grazie alla generosità, 
dedizione e amore”.

Quando la passione è diventa-
ta una professione?
“È successo in modo graduale, 
con momenti chiave che hanno 
segnato questa trasformazione. 
Nel 2010, durante il mio periodo 
di studio presso la scuola di danza del Teatro dell’Opera di Roma, 
ho avuto l’opportunità di interpretare piccoli ruoli sul palco. Que-
sta esperienza è stata significativa perché per la prima volta sono 
stato pagato per esibirmi, aprendo la porta a una comprensione 
più profonda dell’importanza del mio lavoro. Il passo ufficiale 
verso la carriera è avvenuto nel 2015. Dopo aver completato gli 
studi presso l’Académie Princesse Grace di Monte Carlo nel 2014, 
ho affrontato una svolta. Ho avuto l’opportunità di sostenere una 
prova presso il Norwegian National Ballet di Oslo e sorprendente-
mente sono stato subito assunto nella compagnia principale, evi-
tando il percorso tradizionale nella junior company. Tutto parte 
da qui”.

Perchè la Norvegia?
“La scelta della Norvegia come luogo per proseguire la carriera è 
stata inizialmente casuale e si è rivelata straordinaria. Ho avuto 
l’opportunità di trovarmi in questo Paese e ho scoperto un luogo 
meraviglioso e ideale per lo sviluppo delle esperienze. La Norve-
gia è conosciuta per la bellezza naturale, la qualità della vita e un 
forte sostegno alle arti e alla cultura. In particolare, l’Oslo Opera 
House è considerata come uno dei migliori teatri del mondo. La 
struttura, l’impegno per l’eccellenza e l’atmosfera creativa che lo 
circonda, hanno reso il teatro un luogo eccellente per continuare 
a coltivare la passione per la danza”.

Cosa pensano degli Italiani lassù?
“Siamo un popolo altamente stimato per competenza e impegno 
in qualsiasi settore, dal lavoro manuale al mondo accademico. La 
reputazione positiva si basa sulla dedizione e la passione. La no-
stra cultura, con la ricca storia, contribuisce a una visione positi-
va degli italiani come creativi e appassionati, per questo apprez-
zati a livello internazionale”.

Che percorso ha affrontato?
“Certamente tortuoso, plasmato dalla disciplina e arricchito da 

IN  NORVEGIA DAL 2015  HA SAPUTO REALIZZARSI 
RAGGIUNGENDO ALT ISS IMI  L IVELL I  PROFESS IONALI . 
L’OSLO OPERA HOUSE È  D IVENTATA IL SUO MONDO. 
IL PUBBLICO GLI HA TRIBUTATO UNO STRAORDINARIO 

OMAGGIO PER L’ES IB IZ IONE DEL GIULLARE 
IN  CENERENTOLA DI  BEN STEVENSON, 

AL SUO PRIMO RUOLO DA SOLISTA DOPO 
IL RECUPERO DA UNA LES IONE AL CROCIATO

RICCARDO AMBROGI:
“VIVO LA MIA PASSIONE

NELLA PROFESSIONE CHE AMO”
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un mix di esperienze in-
tense, belle, brutte, do-
lorose e amorevoli. Ogni 
tappa ha contribuito a 
formare la mia crescita 
personale e professiona-
le, creando un viaggio 
unico e prezioso”.

Le emozioni più forti in 
questi otto anni?  
“Sono state molteplici, 
ma spiccano alcune espe-
rienze. Tra queste, le 
esibizioni per le famiglie 

reali di Norvegia e Olanda, insieme al primo ministro norvegese, 
hanno rappresentato momenti di grande prestigio e onore. Un 
altro momento indimenticabile è stato l’incontro con il nostro 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, durante la visita 
ufficiale in Norvegia nel maggio 2023. Questo incontro ha aggiun-
to importanza e riconoscimento al mio percorso. Aggiungo il bo-
ato del pubblico dopo l’esibizione del Giullare in Cenerentola di 
Ben Stevenson con un’emozione travolgente: essere applaudito e 
riconosciuto dopo una performance così impegnativa, è stato gra-
tificante essendo stato il primo ruolo da solista dopo il recupero 
da una lesione al crociato. Ancora oggi, ricordo il rimbombo del 
pubblico, l’eco potente che ha segnato un traguardo importante 
nel percorso artistico e nella resilienza personale”.

Ha idoli e riferimenti?
“Il primo idolo è mia madre, Virginia Borio. È stata la fonte di 
ispirazione, insegnandomi il valore del duro lavoro e del sacrifi-
cio. Mi ha insegnato come affrontare i momenti più difficili con 
un sorriso mantenendo una prospettiva positiva. La lezione di 
non prendersi troppo seriamente e di godersi ogni istante è stata 
preziosa e ha plasmato il mio approccio alla vita e al lavoro”.

Il sogno nel cassetto?
“Vedere di nuovo fiorire i corpi di ballo, specie in Italia dove negli 
ultimi anni molti sono stati chiusi. Desidero che ciò dia l’opportu-
nità a chi si è formato in Italia di poter lavorare nella propria ter-
ra, evitando la necessità di andare all’estero. Vorrei anche che la 
danza fosse considerata una disciplina seria, in modo che i giovani 
ballerini non debbano af-
frontare derisioni ma pos-
sano essere riconosciuti e 
apprezzati per dedizione e 
talento”.

Tornerà in Italia?
“Sì, soprattutto se ciò si-
gnificherà continuare il 
percorso magari anche 
come insegnante. Quando 
è ancora da definire e di-
penderà dalle opportunità 
e circostanze che si pre-
senteranno”.

Riccardo Ambrogi, classe 1995, 
si esibisce con il Norwegian Na-
tional Ballet dal 2015. Nella sua 
carriera ha ballato in ruoli come 
Lescaut in Manon di MacMillan, 
Tchaikowsky Pas De Deux di Ge-
orge Balanchine e il re dei Gitani 
in Don Chisciotte di Nureyev. Si è 

formato con Umbria Ballet, il Teatro dell’Opera di Roma e l’Ac-
cademia Princesse Grace di Monte Carlo. Nel 2008 vincitore dello 
Youth America Grand Prix Europe, oltre ai titoli conquistati come 
la medaglia d’oro e una menzione speciale al Concorso Interna-
zionale Balletto di Toscana e alla Settimana internazionale della 
danza di Spoleto nel 2009, ricordando nel 2012 il primo posto al 
concorso internazionale Danza Città di Rieti..

MA. GI.

Un percorso di prestigio
tra ruoli importanti e premi
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Morde la crisi, ma non per i politici. Il governo Draghi - con la gran-
de ammucchiata da Lega a Forza Italia, 5 Stelle e Pd (solo Fratelli 
d’Italia all’opposizione anche se ha votato a favore il 90% degli atti) 
- ha disposto con regalie senza precedenti l’aumento progres-
sivo, fino al 100%, degli stipendi di sindaci, assessori e presidenti 
del Consiglio Comunale. Dal primo gennaio 2024 sono entrati in 
vigore gli aumenti, con importi sostanziosi che sono fuori mercato 
in tutti i settori del lavoro. Il governo Meloni ha confermato gli 
aumenti senza ritenere di dover intervenire di fronte alle difficoltà 
economiche del Paese e alle pesanti continue critiche verso la clas-
se politica, che si traduce nel continuo calo dei votanti alle varie 
tornate elettorali (ormai al ballottaggio i sindaci vengono eletti da 
massimo un terzo del corpo elettorale).

COSA CAMBIA. In Umbria piatto ricco anche per i politici eugu-
bini, da quelli che percepiscono il vitalizio destinato ad aumentare 
nel 2024 al sindaco Filippo Mario Stirati, al vicesindaco Alessia 
Tasso (che prende il 50% continuando a lavorare come funzionario 

al Comune di Marsciano, gli altri 6 assessori (compreso il rientrato 
Gabriele Damiani che nel giro di un mese si è dimesso per poi 
tornare in Giunta) e Stefano Ceccarelli presidente del Consiglio 
Comunale. Gli aumenti erano già cominciati, tanto che Stirati per-
cepiva, precedentemente agli aumenti di Draghi, la somma di 3.114 
euro lordi al mese, così come gli assessori e Ceccarelli stavano sui 
1.700 euro lordi al mese. Nel 2023 il sindaco Stirati ha incassato 
4.280 euro lordi mensili, Tasso ha avuto (al 50%) il mensile di 2.354 
euro, gli altri 6 assessori e Ceccarelli hanno preso 1.926 euro.

NUOVE CIFRE. Dal primo gennaio 2024 ecco i nuovi importi: 
Stirati 4.830 euro, Tasso il 50 per cento di 2.656 euro, i 6 assessori 
e Ceccarelli 2.173 euro. La situazione di Gubbio riguarda i Comuni 
da 30.001 abitanti a 50mila. Nella stessa fascia ci sono Città di Ca-
stello e Spoleto. Guidano l’Umbria i sindaci, vicesindaci assessori e 
presidenti del Consiglio Comunale di Perugia e Terni con importi 
da 11.040 euro (rispetto a 9.173 del 2023) a 7.176 euro.

M. BOC.

Piatto ricco con gli aumenti a sindaco, 
giunta e presidente del Consiglio Comunale

Il sindaco Filippo Mario Stirati ha parlato più volte del ritorno 
in Giunta di Gabriele Damiani nel riassegnargli le deleghe al 
turismo e sport che deteneva prima delle dimissioni presentate il 3 
novembre scorso come “definitive e irrevocabili”. Damiani dopo 
un mese ha annullato l’irrevocabilità delle dimissioni che la formu-
la annunciata come definitiva non consentirebbe, se non altro sul 
piano etico-morale e della serietà politico-istituzionale.
Damiani ha scelto la via del silenzio: non ci ha messo la faccia 
sul rientro in Giunta lasciando a Stirati la difesa d’ufficio tra non 
pochi imbarazzi perché il sindaco quelle deleghe aveva ritirato in 
attesa di capire cosa farne tra le aspettative dei Socialisti - che 
hanno subito spinto per convincere Damiani a fare dietrofront 
in nome della conservazione della poltrona e della prospettiva 
elettorale di giugno 2024 - e la possibilità di trattenerle per sé o 
ripartirle tra gli altri componenti dell’esecutivo (i Socialisti erano 

pronti a chiedere le deleghe di 
sport e associazionismo per il 
proprio consigliere comunale 
e provinciale Francesco Zac-
cagni pur senza nomina ad 
assessore). Damiani ha anche 
disertato l’ultimo Consiglio 
Comunale del 2023 dove si trattava il bilancio e si è parlato pure 
di lui: un assessore non è obbligato a intervenire ai lavori, salvo 
se deve rispondere di argomenti specifici sui quali viene chiamato 
in causa, ma in questo caso la sua presenza era particolarmente 
attesa e anche dovuta, vista la situazione.
Sono in molti a interrogarsi sul comportamento di Damiani e 
soprattutto sul suo silenzio, mentre i Socialisti si dicono decisi a 
ricandidarlo convinti che abbia comunque da guadagnare a giugno 
2024 sia lo stipendio da assessore (salito dal primo gennaio a 2.173 
euro per ciascun assessore) e sia uno zoccolo duro di preferen-
ze potenzialmente importanti, senza preoccuparsi di altri aspetti 
morali, al di là delle piroette e delle possibili figuracce politiche e 
personali che può fare chicchessia.

M. BOC.

Damiani tace sul rientro in Giunta

A Palazzo Cesaroni, sede del Consiglio Regionale, è stato appro-
vato il bilancio di previsione dell’Assemblea Legislativa dell’Um-
bria, con il fabbisogno previsto per l’esercizio finanziario del 2024 
fissato in oltre 19 milioni di euro, mentre per il 2025 e il 2026 sarà 
di 18,6 milioni. Aumentano le spese degli assegni vitalizi, oltre 
100. Il fattore determinante che fa aumentare i costi dell’Assem-
blea Legislativa (diversa dall’ente Regione) è proprio quello dei vi-
talizi, ossia le cosiddette “pensioni d’oro” (peraltro la politica non 
è un lavoro e dunque non si capisce perché si dovrebbero chiama-
re pensioni) dei quasi cento ex consiglieri regionali dell’Umbria, 
che portano a casa senza colpo ferire anche 7.000 euro al mese, 
alla faccia dell’inflazione e delle famiglie che fanno i conti tutti i 
giorni con i prezzi che aumentano e gli stipendi fissi da decenni. 
Uno scandalo, una vergogna, di cui i diretti interessati beneficiari 
non parlano mai.

I CONTI. Nel 2024, in cui si sconteranno ancora l’alto tasso 
d’inflazione del 2023 e l’ingresso di alcuni nuovi ex consiglieri, 
ecco che la spesa aumenterà di circa 180mila euro complessivi, e 
andrà così a superare per la prima volta i 3,6 milioni di euro annui, 
300mila euro in più rispetto a due anni fa. Nei primi 10 mesi del 
2023 la spesa è stata già di 2.906.860 euro. Questo significa che 
circa il 20% delle spese totali del Consiglio regionale (19 milioni: 
questo l’ammontare del bilancio del Consiglio Regionale) se ne 
vanno per le “pensioni d’oro”. Si tratta di denaro pubblico, ver-
sato alla Regione dai cittadini. Nell’elenco dei “paperoni” della 
politica, l’unico politico ancora in attività è Orfeo Goracci. Alle 
domande sui vitalizi, e su altro, rivolte da VivoGubbio non ha 
ancora risposto. I cittadini aspettano risposte.

M. BOC.

Vitalizi in crescita, se la godono Goracci & C.

L’ASSESSORE NON HA ANCORA SPIEGATO 
PERCHÉ HA RITIRATO LE DIMISSIONI PRESENTATE 

COME “DEFINITIVE E IRREVOCABILI”. 
HA DISERTATO L’ULTIMO CONSIGLIO DEL 2023
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Michele Carini, come si sta conclu-
dendo il quinquennio politico-am-
ministrativo eugubino?
“Questa Amministrazione Comuna-
le ha sempre svolto il compitino, fa-
cendo passare l’ordinaria ammini-
strazione in straordinaria, con una 
pianificazione scarsa e che non ha 
cercato di fare quel salto di qualità 

che la città si merita. Un’Amministrazione alla continua ricerca 
del consenso, che non si relaziona con i cittadini se non a fatti 
compiuti e che approccia ogni tema con ideologia, soprattutto se 
gli interlocutori sono politicamente opposti come nel caso di Re-
gione e ora anche Governo. Non è stata adottata nessuna politica 
di incentivi per far sviluppare economicamente il nostro territo-
rio attraendo nuove imprese e se per Stirati il turismo doveva es-
sere il volano economico, i numeri sono scarsi: il Comune di Gub-
bio attrae solo il 3% delle presenze turistiche regionali”.

Riconosce a Stirati almeno un merito indicando il maggior de-
merito?
“Stirati è riuscito a dividere la città su temi sensibili quali la tutela 
ambientale, della salute e del lavoro con un approccio ideologico. 
Ha preferito seguire l’ala più estrema della sua coalizione andan-
do a un duro scontro con i due principali gruppi economici della 
città, invece di intavolare un percorso pragmatico e di buonsenso 
basato su principi tecnico-scientifici che avrebbe portato anche 
benefici economico-strategici per la città. Il risultato? Le sentenze 
e le normative hanno bocciato l’azione politica dell’Amministra-
zione Stirati e la città è stata bloccata per più di due anni su questo 
tema”.

In che modo il centrodestra si sta preparando alle elezioni di 
giugno?
“Come Lega, anche per l’esperienza amministrativa che stiamo 
maturando, ci siamo fatti promotori di un minuzioso lavoro di ri-

cucitura con i principali partiti di centrodestra locali. A oggi pos-
siamo dire che ci siamo riusciti e crediamo di aver messo da parte 
invidie e individualismi che hanno caratterizzato il nostro campo 
politico da dopo le elezioni del 1997”.

Avete trovato il candidato a sindaco?
“Stiamo lavorando incessantemente per trovare il profilo miglio-
re che possa rappresentare al meglio una discontinuità politica 
dopo 70 anni di sinistre”. 

Farete l’alleanza con Gubbio Civica, Rinascimento Eugubino e 
Italia Viva?
“Come Lega e centrodestra abbiamo sempre aperto le porte a tutti 
quei movimenti che vogliono dare un contributo al cambiamento 
per la città, il quale però non può prescindere dai partiti politici 
quali fulcro centrale di qualsiasi progetto alternativo alle sinistre 
e strategici per il famoso filo Comune-Regione-Governo, cosa che 
è mancata in questi dieci anni di Amministrazione Stirati”.

L’effetto Meloni ci sarà?
“Credo che in città c’è voglia di una nuova stagione politica di rot-
tura con il passato e le ultime tornate elettorali lo hanno dimo-
strato nei numeri: la coalizione di centrodestra è prima, risultati 
impensabili fino a qualche decennio fa”.

La Lega sembra vivere all’ombra della Meloni ed è alle prese 
con lo scandalo Verdini: preoccupati per le eventuali ripercus-
sioni su Gubbio?
“Il governo Meloni, che può contare di ministri e viceministri del-
la Lega in ruoli chiave, sta lavorando molto bene, al di là di ogni 
aspettativa e di ogni previsione apocalittica per il paese. L’inchie-
sta sulle commesse di Anas risulta risalire al luglio 2022 quando 
non era in carica il governo Meloni e la Lega a oggi non è minima-
mente coinvolta in questa faccenda, ed essendo un convinto ga-
rantista non vedo come possa incidere nel contesto locale questa 
situazione”. 

Cosa pensa delle manovre a sinistra con l’accordo scontato dei 
LeD con i 5 Stelle e forse anche con il Pd?
“Se riusciamo come Lega e centrodestra nel nostro obiettivo, 
non c’è coalizione progressista allargata che possa competere. Mi 
chiedo: cosa penserà parte del Pd locale nello sposare un progetto 
politico di continuità con gli ultimi 10 anni di amministrazione 
che li ha visti sempre all’opposizione?

Prevede un centrosinistra unito?
“Sicuramente all’interno del campo progressista c’è un bel di-
battito che si è anche percepito nell’ultima seduta del Consiglio 
Comunale. Auspico che il solito desiderio di battere le destre non 
venga anteposto agli interessi della città”.

INTERVISTA AL CAPOGRUPPO DELLA LEGA. 
IL CENTRODESTRA NON HA ANCORA UFF IC IAL IZZATO 

IL LEADER MA LANCIA LA SF IDA:  “ IN  C ITTÀ 
C ’È  VOGLIA D I  UNA NUOVA STAGIONE POLITICA 

D I  ROTTURA CON IL PASSATO E  LE  ULT IME TORNATE 
ELETTORALI  LO HANNO DIMOSTRATO NEI  NUMERI , 
LA NOSTRA COALIZ IONE È  PR IMA”.  I L RAPPORTO 

CON LE  L ISTE  C IV ICHE:  “PORTE APERTE A CUI  VUOLE 
DARE UN CONTRIBUTO AL CAMBIAMENTO CHE PERÒ 

NON PUÒ PRESCINDERE DAI  PART IT I  POL IT IC I”

MICHELE CARINI: 
“LAVORIAMO PER TROVARE 
IL CANDIDATO MIGLIORE ”

VIVOGUBBIO ARRIVA NELLA TUA CASSETTA DELLA POSTA
Tutti i numeri di VivoGubbio vengono consegnati direttamente nelle abitazioni e nelle attività pubbliche, riuscendo così a offrire 
una copertura ampia di tutto il comprensorio comunale e dando l’opportunità a tutta la cittadinanza di poter ricevere comoda-
mente la copia della rivista direttamente nella cassetta della posta. Qualora però qualcuno abbia notato di non aver ricevuto la 
propria copia, può contattare la redazione all’indirizzo redazione@vivogubbio.com comunicando il proprio indirizzo.
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SPECIALISTI NEL CONSOLIDAMENTO E 
NELL’ADEGUAMENTO SISMICO DI EDIFICI
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Orfeo Goracci è vivo e lotta in-
sieme a loro: così si può tradurre 
il raduno dei vecchi amici a Fonta-
nelle per aprire la campagna elet-
torale del candidato “a vita” già 
sindaco di Gubbio. La novità, si fa 
per dire, è il ritorno sulla scena di 
Gabriele Tognoloni, che Goracci 
si è messo al fianco nel ricordo dei 

tempi d’oro quando i due erano alleati per poi diventare politi-
camente nemici e adesso evidentemente di nuovo amici. La vec-
chia sinistra teme la destra, sull’onda del governo Meloni, anche 
se gli effetti di governo e Regione hanno sempre riguardato poco 
o niente Gubbio che ha scelto strade alternative rispetto allo 
scenario sovracomunale, per quanto sempre e solo di sinistra. E 
guarda Goracci studiandone il fenomeno. Si sono fatti vedere, tra 
gli altri, la segretaria dei LeD Maria Rita Rogari con Claudio Tas-
so plenipotenziario e Tonino Fagiani ex consigliere comunale; il 
consigliere comunale Marzio Presciutti Cinti, candidato col cen-
trodestra nel 2019 che con Goracci condivide le battaglie contro 
il Css pur essendo entrato nel partito Azione di Carlo Calenda 
che al Css è favorevole (magie della politica che trasforma l’im-
possibile nel possibile); Leonardo Nafissi, leader di Città Futura 
(dialoga con tutta la sinistra e non esclude a priori convergenze 

soprattutto con Tognoloni) e Die-
go Pierotti, presidente di Gubbio 
Città Europea la neonata lista ci-
vica che quando si presentò criti-
cò aspramente la Giunta Stirati e 
adesso converge sul vicesindaco 
Alessia Tasso (altra magia della 
politica eugubina).

TIMORI E FANTASMI. 
All’incontro, condotto 
dal giornalista Euro 
Grilli, hanno catalizza-
to l’attenzione lo stes-
so Goracci (con i soliti 
cavalli di battaglia) e 
Tognoloni. C’è l’ogget-
tivo timore di perdere 
il potere incrostato nei decenni, anche se il centrodestra eugu-
bino ha dato dimostrazione di accontentarsi giusto dei posticini 
residui senza una strategia vera per cambiare lo scenario come in 
Umbria hanno fatto in tanti, Perugia e Terni su tutte. Aleggiano 
sull’ennesima operazione-Goracci i fantasmi del processo Trust in 
corso al tribunale di Perugia dopo l’arresto del 14 febbraio 2012 
per presunti reati contro la pubblica amministrazione, con il Co-
mune che è costituito parte civile.

PESI E MISURE. l processo è un problema per Goracci ma anche 
per la sinistra eugubina (come nazionale) che fa i conti con la 
doppia morale: se gli indagati e processati sono gli avversari non 
possono fare politica neanche se ricevono un avviso di garanzia 
(si ricorderà con Berlusconi dal 1994 in poi), mentre fa finta di 
niente se di mezzo ci sono i propri esponenti. Il giustizialismo a 
fasi alterne è uno degli aspetti più singolari della disastrata poli-
tica italiana (e anche eugubina, ovviamente). Avversari e poten-
ziali alleati hanno seguito Goracci a Fontanelle soprattutto per 
capire cosa c’è dentro e dietro questa ennesima operazione elet-
torale. Soprattutto vogliono capire se Tognoloni è solo la sugge-
stione del momento per mandare avanti qualcuno di diverso tra 
vecchio e nuovo, oppure se quando ci sarà da tirare le somme, i 
fedelissimi ”goracciani” chiederanno al loro leader di “sacrificarsi” 
e candidarsi a sindaco, relegando Tognoloni in quel caso a fare il 
capolista di una lista civica. Chi c’era a Fontanelle ha sicuramen-
te capito che Goracci vuole ripartire dai 2.140 voti che nel 2019 
assicurarono soltanto a lui il posto in Consiglio Comunale, por-
tandolo perfino ad annunciare una staffetta con il primo dei non 
eletti che non c’è mai stata (al di là delle motivazioni politiche 
formali per non procedere al cambio della guardia). Insomma, 
le liste (una o più) servono solamente (guardando ai numeri del 
2019) per eleggere il “capo”, Goracci o eventualmente Tognoloni.

L’EX  S INDACO HA APERTO LA CAMPAGNA 
ELETTORALE CON UN NUOVO-VECCHIO ALLEATO, 

AL SUO F IANCO GIÀ IN  PASSATO E  POI  D IVENTATO 
NEMICO POLIT ICO.  MOSSE E STRATEGIE  TRA 

I  FANTASMI  DEL PROCESSO TRUST E  I  CALCOLI 
SU I  VOTI  CHE NEL 2019  GARANTIRONO 

IL SOLO POSTO PER LUI  IN  CONSIGL IO COMUNALE

LA STRANA COPPIA
GORACCI-TOGNOLONI
TIENE IN ANSIA LA SINISTRA

Un pacchetto di voti che fa gola a tutti
Quel pacchetto potenziale di 2.140 voti fa gola a tutti, ma 
se venisse riversato nuovamente sul “gruppo Goracci” vorrebbe 
dire, tradotto, la certezza di un posto da consigliere comunale e 
non di più. I “goracciani” sono convinti che quei voti si possono 
prendere soltanto con lui candidato a sindaco e non con altri, spe-
cialmente Gabriele Tognoloni che con quell’elettorato non c’en-
tra niente tra il passato in più contesti, compreso quello socialista. 
Taluni osservatori ritengono che Goracci potrebbe aver studiato 
politicamente la strategia di appoggiare in questa fase Tognoloni 
per poi, appunto, riprendere in mano direttamente lui la situazio-

ne, oppure trovare il modo di ritirarsi (ci credono in pochi, ma 
niente va escluso a priori ed è comunque un’eventualità) lasciando 
a Tognoloni l’onere di bissare quanto meno il risultato del 2019. 
Qualora non ci riuscisse, ecco che Goracci si prenderebbe la “sod-
disfazione” politica della formuletta “dopo di me il diluvio”, come 
quando nel 2000 non venne ricandidato al Consiglio Regionale 
(avrebbe voluto bissare il mandato del 1995, ci riuscirà poi nel 
2010) e chi nella lista di Rifondazione Comunista prese il suo po-
sto (Francesca Cencetti) riportò a casa pochi voti rispetto a lui.

Web www.edilsysistemitalia.com       Tel. +39.075.59.18.115
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di MASSIMO BOCCUCCI

C’è stata la firma del documento 
che porta al contratto colletti-
vo decentrato integrativo dei 
dipendenti comunali, esclusi 
i dirigenti. Il testo è stato sot-
toscritto il 29 dicembre scorso, 
ma pesa parecchio la posizione 
critica e contraria della compo-
nente di maggioranza della Rsu 
(Rappresenza sindacale uni-

taria) perché la UilFpl si è ritirata, non partecipando agli ultimi 
incontri decisivi, accusando l’Amministrazione Stirati di compor-
tamento antisindacale. In questa storia ballano 200mila euro per 
il personale del Comune e l’accordo è stato sottoscritto soltanto 
da FpcCgil e Csa (Polizia Locale), dopo un’assemblea nella quale 
la Cgil - che ha fatto l’asse con Stirati e i LeD - ha proposto di 
ratificare l’intesa. Ci sono stati 33 voti a favore, 19 contrari e 12 
astenuti, su un totale di 172 dipendenti. Il problema è che la Rsu 
è composta da un rappresentante della FpcCgil, uno di Csa e sei 
di UilFpl. Dunque, il testo è stato approvato solamente da due 
degli otto componenti.

IL CASO. La UilFpl contesta alcuni punti dell’intesa, anche quelli 
che impegnano oltre la scadenza del mandato (giugno 2024), e 
imputa all’Amministrazione Comunale la condotta antisindaca-
le, valutando se ricorrere al giudice del lavoro presso il tribunale 
di Perugia. Nessuna risposta è arrivata dal Comune alla lettera 
firmata dal segretario territorialE UilFpl, Andrea Russo, e dalla 
componente UilFpl della Rsu, nella quale ha chiesto “di garantire 
nel triennio la progressione economica a tutto il personale merite-
vole, tenendo conto di quanto ampiamente condiviso dai lavorato-
ri; evitare di ipotecare la possibilità di definire nei prossimi anni un 

sistema delle indennità equilibrato ed equo in grado di coinvolgere 
tutto il personale esposto a particolari condizioni di lavoro e che ri-
copre incarichi di responsabilità, mantenendo una corrispondente 
produttività residuale proporzionata alle indennità riconosciute; 
definire importi massimi per gli stanziamenti complessivi destinati 
alle singole indennità al fine di tenere sotto controllo la spesa e l’im-
piego del fondo”.

LE CONDIZIONI. L’intesa raggiunta con la firma della minoranza 
Rsu “garantisce nel 2023 la progressione economica solo al 35 per 
cento del personale e allo stesso tempo un sistema di valorizza-
zione dell’esperienza acquisita non idoneo a garantire la piena 
valorizzazione dei lavoratori, facendo venir meno qualsiasi pre-
supposto per un’ampia condivisione da parte di questi ultimi”. 
La UilFpl ha invitato l’Amministrazione Stirati ad adottare il testo 
con le modifiche proposte “in grado di garantire un equilibrato ri-
conoscimento di risorse a tutto il personale”. La componente della 
Rsu ricorda che “il tribunale di Spoleto ha recentemente condan-
nato il Comune spoletino per comportamento antisindacale per 
aver sottoscritto l’accordo normativo senza la condivisione della 
Rsu rendendo nullo quanto sottoscritto”. La UilFpl confida che 
“l’Amministrazione Stirati non voglia concludere il proprio mandato 
ipotecando il futuro della maggior parte dei lavoratori del Comune 
di Gubbio”.

FIRMATO SOLO DA DUE COMPONENTI SU OTTO 
DELLA RSU IL DOCUMENTO CHE PORTA AL CONTRATTO 

COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE,
 ESCLUSI I  DIRIGENTI.  C’È L’ASSE FPCCGIL E CSA 

(POLIZIA LOCALE) CON STIRATI E I LED ,  TUTTAVIA 
LA MAGGIORANZA DEL SINDACATO CONTESTA I  CRITERI 

E VALUTA IL RICORSO AL GIUDICE DEL LAVORO 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA

PREMI AI DIPENDENTI 
COMUNALI, ACCORDO FIRMATO 

MA LA UILFPL NON CI STA

Non ha dubbi Filippo Mario Stirati: Gubbio vive da sempre 
un’ingiustizia storica, è il settimo comune d’Italia per estensione 
ma riceve poche risorse poichè calcolate in base al numero degli 
abitanti e non per la vastità territoriale. Questo il sindaco ha deci-
so di scrivere al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, al 
presidente del Consiglio dei Ministri, Giorgia Meloni, ai presidenti 
di Camera e Senato, ai parlamentari eletti in Umbria, ai ministri Cal-
deroli e Musumeci, al presidente della Regione Tesei, ai presidenti 
di Anci e Ali. Stirati, a 6 mesi dalla fine del suo duplice mandato am-
ministrativo, ha fatto riferimento ai numeri del territorio, dai 30.400 
abitanti ai 525 chilometri quadrati di estensione, dai 600 chilometri 
di strade comunali ai 38 cimiteri, fino al verde pubblico sconfinato. 
Il tutto a fronte sia di risorse insufficienti per una gestione ottimale, 

sia delle difficoltà dovute alla morfolo-
gia del territorio, per lo più collinare e 
montano e caratterizzato da fenomeni 
di dissesto idrogeologico e sismico.
Stirati nella lettera spinge le massi-
me cariche istituzionali a “stabilire nei 
meccanismi che presiedono alla finan-
za locale un correttivo economico che 
rappresenti una compensazione per 
tutti quei Comuni italiani che, in ragione delle dimensioni territo-
riali, affrontano una sfida impari per le loro reali forze disponibili”. 
Per il sindaco, questo correttivo tarato sui chilometri quadrati di 
estensione, potrebbe rispondere alle istanze dei cittadini “con una 
prontezza attualmente inimmaginabile”. Non è dato sapere come 
abbiano reagito Mattarella e gli altri, né se sia stata convocata una 
seduta ordinaria o straordinaria delle Camere per discutere del caso 
Gubbio che in quanto a vastità territoriale e isolamento lamenta 
problematiche ormai da decenni.		              M. BOC.

Stirati scrive a Mattarella, 
Meloni e altri: “Dateci più soldi”

INIZ IATIVA DEL SINDACO PER FAR CAMBIARE 
IL S ISTEMA DI  RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 

CHE SI  BASA SUL NUMERO DI  ABITANTI

Palazzo Pretorio Foto Radicchi
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Chi si candiderà a sindaco nel 2024? 
Il professor Filippo Mario Stirati non 
potrà ripresentarsi dopo due manda-
ti, così parte la corsa per la successio-
ne. In palio ci sono potere e soldi. Tra 

manovre, indiscrezioni e ambizioni 
personali cercheremo di capire attra-
verso le percentuali come procedono 

partiti, liste civiche e coalizioni

Angelo BALDINELLI 100%

Michele CARINI 10%

     

È già il re dei social con video a raffica 
sulle “magagne” eugubine. Basterà?

Rocco GIRLANDA 50%

Orfeo GORACCI 60%

Da più parti stanno chiedendo 
che scenda in campo. 
Lui se ne sta alla finestra

Leonardo NAFISSI 80%

Francesco PASCOLINI 50%

      TOTOSINDACO 2024: CHI SI CANDIDA?        IL BORSINO ELETTORALE

A Perugia hanno previsto che la candi-
datura a sindaco spetta a Forza Italia. 
Non demorde, nel timore di restare fuori

I suoi fedelissimi sono pronti a morire 
per lui, che non aspetta altro di essere 
lanciato come candidato

Parla con tutti, va agli incontri, tesse
 la tela. Ma per ora ha in mano soltanto 
la sua lista civica, forse due

Gubbio Civica insiste ma il centrodestra 
difficilmente accetterà

Vittorio FIORUCCI 1%
Nonostante il centrodestra ci abbia rinun-
ciato, lui pur dichiarandosi indisponibile 
cerca contatti per tenere la porta aperta

Alessia TASSO 99%
È circondata da franchi tiratori e 
traditori. Per ora pensa solo a incassare 
la candidatura, poi proverà a ricucine

La strada statale numero 452 della Contessa è tornata agibile, 
lasciandosi dietro la lunga scia di disagi, proteste e polemiche - 
soprattutto per la drammatica gestione della viabilità alternativa 
- con una bella dose di ironia quando il 18 dicembre scorso si è 
rinunciato al taglio del nastro per tagliare a fette un panettone che 
l’assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti Enrico Mela-
secche ha definito “più duro del cemento”. Le preoccupazioni e 
le difficoltà rimangono. Anas, travolta dal marzo 2022 dalle criti-
che insieme a Comune e Regione Umbria per il semaforo e poi il 
cantiere, ha preannunciato altri lavori sul fronte marchigiano 
che dovrebbero essere realizzati nel 2024.

REBUS CANTIANO. Ma c’è la situazione pesantissima sulla via 
per il mare da Cantiano alla galleria del Furlo con i lavori infiniti. 
Il sindaco di Cantiano, Alessandro Piccini, in un video sui social, 
oltre a motivare la sua assenza all’inaugurazione di ieri mattina 
per aver ricevuto l’invito soltanto venerdì ed essersene accorto 
alla riapertura ieri degli uffici comunali (se n’è parlato in verità da 
svariati giorni al di là dell’invito formale), parla dei lavori nel tratto 

della Flaminia e il traffico che in direzione Gubbio viene dirot-
tato all’interno del centro abitato. Piccini rivela che i lavori sono 
fermi dopo una ispezione sul cantiere da parte dell’Ispettorato 
del lavoro. Sarebbero state riscontrate irregolarità e questo ha di 
fatto sospeso l’intervento che va avanti ormai da un paio di anni 
tra infiniti disagi, anatemi e proteste verso Anas e le istituzioni che 
spalleggiano questo “carrozzone” del tutto inadeguato e ineffi-
ciente. I problemi sulla Flaminia verso Fano proseguono all’altez-
za di Acqualagna e alla galleria del Furlo. I cantieri sono quasi sem-
pre deserti con le tempistiche ormai dilatate. Le prospettive sono 
perfino peggiori: si parla di nuove chiusure e semafori. I sindaci 
dei Comuni interessati, da Gubbio a Fano, organizzano incontri e 
conferenze stampa per lanciare proclami e chiacchiere senza dare 
alcuna risposta concreta ma limitandosi a parlare di sollecitazioni 
verso Anas e a mantenere rapporti istituzionali formali che non 
producono alcun risultato per la collettività.

NUOVO METODO. La vicenda Contessa insegna una cosa: se 
vengono coinvolte le aziende che sanno gestire tempi e modi met-
tendoci la faccia, come Riccardo Bei, si può sperare che i cantieri 
riescano ad avere un inizio e una fine certa. Non come succede 
con Anas che avvia i lavori ovunque con tempistiche vergognose, 
vedi quello che accade sulla Flaminia verso Fano e sulla E45 tra 
Perugia e Cesena. Anas, perlopiù piena di nominati dalla politica, 
è lo specchio drammatico di un Paese che non ce la fa.

M. BOC.

Incubo Anas sulla via del mare
LA CONTESSA È NUOVAMENTE AGIBILE 

MA ALTRI  LAVORI INCOMBONO: DA CANTIANO 
DIVENTATO UN CASO ALLA GALLERIA DEL FURLO 
È UN DRAMMA. IL METODO BEI  PUÒ AIUTARE: 

COINVOLGERE IMPRESE CHE CI METTONO LA FACCIA

Tonino FAGIANI 5%
Un pezzo dei LeD continua a volerlo, 
ma gli altri LeD dicono che pensi soltanto 
alla candidatura per le regionali

Gabriele TOGNOLONI 40%
Ci sta mettendo la faccia, ma non le 
truppe che servono.
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La ditta individuale fabrianese “Solazzi Alida” ha 
ricevuto in affidamento dall’Amministrazione Comu-
nale la gestione dell’immobile adiacente all’area 
del Teatro Romano e degli spazi esterni annessi, 
a seguito della gara indetta il 12 ottobre 2023 dopo 
mesi di diatribe e polemiche. All’ufficio protocollo 
del Comune di Gubbio è pervenuto, entro il termine 
previsto nel bando di gara, un unico plico contenente 
la documentazione di partecipazione all’avviso pub-
blico. La commissione di gara, dopo aver proceduto all’apertura del 
plico e aver verificato la regolarità e la completezza della documen-
tazione, ha aggiudicato la gara a questa impresa fabrianese, cui è 
stata affidata la gestione dell’immobile e del punto di ristoro che 
verrà attivato.

LE CONDIZIONI. La concessione della struttura 
era infatti vincolata all’esercizio dell’attività di sommi-
nistrazione al pubblico di alimenti e bevande e il gesto-
re avrà l’obbligo di tenere aperto il punto ristoro dal 
1° aprile al 30 settembre nell’orario minimo prestabi-
lito, ore 12-20. “Eravamo consapevoli sin dall’inizio di 
questa vicenda - spiega Rita Cecchetti, assessore al 
Patrimonio - del danno che la mancata riapertura del 
bar in un luogo tanto strategico ha arrecato a tutta la 

comunità, in un’area che nel tempo è stata peraltro profondamente 
riqualificata. Siamo arrivati a una soluzione con le tempistiche che le 
normative ci hanno costretto a seguire, nel più breve tempo possi-
bile abbiamo cercato di sopperire al disagio e possiamo finalmente 
iniziare scrivere un’altra storia”.	               MA. GI.

Il bar del Teatro Romano
affidato a una ditta fabrianese

Allarme rosso sul numero dei residenti nel 
Comune di Gubbio. Sono 30.558, di cui 15.709 
femminile e 14.849 maschi, con un calo continuo 
e il rischio altissimo di finire sotto la soglia dei 
30.000 abitanti con tutta una serie di conseguen-
ze. Sono fortemente preoccupati i politici ammi-
nistratori: calerebbero, anche se non di molto, i 
loro compensi. Nel corso degli anni c’è stata una 
perdita secca di quasi 2.500 unità, ricordando come al 31 dicembre 
2001 fossero 32.998. Dal 1861 con l’Unità d’Italia il record è stato 
raggiunto nel 1951: erano 37.302. 
È scesa anche la media dei componenti la famiglia che da 2,59 
negli ultimi 5 anni è ora di 2,33. Male anche i livelli economici 

pro-capite con un reddito medio di 17.875 euro, in 
Umbria dietro a Spoleto (18.212), Assisi (18.945), 
Narni (18.947), Città di Castello (19.147), Foligno 
(19.523), Orvieto (19.703), 
I dati attuali sono preoccupanti, in un contesto 
che registra il saldo negativo tra nascite e morti 
con l’invecchiamento degli abitanti, lo spopola-
mento e la fuga di molti (soprattutto giovani) per 

la stagnazione economica e l’incapacità di fare sistema. Condizio-
na tutto negativamente la battaglia politico-ideologica quotidiana - 
soprattutto verso i ceti produttivi come nel caso dei temi ambien-
tali in un territorio rigorosamente controllato ogni giorno - che la 
sinistra alimenta per la conservazione del potere.             C. BOC.

Popolazione in calo, c’è il rischio 
di scendere sotto i 30mila abitanti

L’associazione “Correreaperifiato, insie-
me contro la fibrosi cistica” ha donato al 
Centro regionale di fibrosi cistica dell’ospe-
dale di Branca un clorurimetro per il test del 
sudore, esame di riferimento per la diagnosi 
di questa malattia genetica. Hanno accolto 
la donazione Teresa Tedesco, direttrice 
del presidio ospedaliero comprensoriale 
e del Pou (Presidio ospedaliero unificato) 
dell’Usl Umbria 1, Guido Pennoni, diretto-
re del reparto di Pediatria e del centro regionale di Fibrosi cistica, 
i fondatori dell’associazione Correreaperifiato Daniele Comodi 
(presidente) e Fabiola Pecci, Cecilia Ragni, in rappresentanza 
della società di calcio As Gualdo Casacastalda impegnata nella rac-
colta fondi itinerante a favore della Lega Italiana Fibrosi Cistica, 
ed alcuni operatori del reparto. I dottori Tedesco e Pennoni, nel 
ricevere il clorurimetro, hanno ringraziato con gratitudine l’as-
sociazione per la donazione dell’utile strumento e l’associazione 
sportiva Gualdo Casacastalda per l’impegno nella raccolta fondi.

IL PERCORSO. Correreaperdifiato è stata fondata nel 2017 
con l’obiettivo di sensibilizzare ed informare quante più persone 

riguardo la fibrosi cistica, malattia genetica 
rara di cui è affetta Fabiola, che risulta anco-
ra oggi molto poco conosciuta. In questi ul-
timi anni, grazie al sostegno e alla sensibilità 
di tantissime persone, sono già stati donati 
al centro regionale di fibrosi cistica umbro 
due personal computer, due saturimetri, un 
rilevatore di Co2 e un macchinario per la 
Pcr rapida. Inoltre, ha contribuito alla ricer-
ca scientifica per più di 15.000 euro.

I NUMERI. Il Centro regionale è parte integrante del repar-
to di pediatria, a cui afferiscono pazienti pediatrici e adulti che 
provengono sia dall’Umbria che da regioni limitrofe. La fibrosi 
cistica colpisce in Italia circa 1 neonato su 2.500-3.000 nati vivi, 
con un’incidenza di circa 200 nuovi casi l’anno. È molto elevata 
la prevalenza dei portatori sani nella popolazione generale: 1 por-
tatore sano ogni 25-27 persone. Oggi quasi 6.000 tra bambini, 
adolescenti ed adulti affetti da fibrosi cistica vengono curati nei 
centri specializzati in Italia. In Umbria sono circa 80 i soggetti af-
fetti da questa patologia - più del 50 per cento adulti - e si ipotizza 
la presenza di 35.000 portatori sani.		                   A. PET.

Ospedale di Branca, donato un clorurimetro 
per il Centro Regionale di Fibrosi Cistica



IL COMUNE VOLEVA DARE 
LAVORO A UN PENSIONATO , 
POI CI RIPENSA

di MASSIMO BOCCUCCI

Al Comune di Gubbio fanno 
spesso come gli pare, è risaputo. 
Poi magari ci ripensano nel giro 
di qualche giorno. Funziona così 
ormai da lunghi anni. Sarà per 
questo che ogni tanto i tavoli 
della magistratura umbra - ordi-
naria e contabile - sono pieni di 
segnalazioni, esposti e denunce 

che hanno peraltro già lasciato il segno in passato. L’ultima sto-
ria di libero arbitrio viene dalla vicenda che ruota attorno a un 
dipendente andato in pensione a 65 anni dal primo dicembre 
scorso per raggiunti limiti di età, dopo una vita da funzionario 
comunale al settore lavori pubblici e manutenzioni. Uscito dalla 
porta, per qualche giorno è rientrato dalla finestra grazie alla 
determinazione firmata il 30 novembre, cioè il giorno prima 
del pensionamento, dal dirigente Paolo Bottegoni, responsabile 
con nomina fiduciaria del sindaco dal primo marzo 2022. Per l’ex 
dipendente è scattata la conferma dell’incarico per la direzione 
lavori e altre attività legate alle opere pubbliche con la formula 
della prestazione occasionale. Dopo alcuni giorni l’atto è stato 
poi annullato e la consulenza è stata revocata.

LA PROCEDURA. Vediamo quello che è successo. Si è fatto fa 
riferimento, nel primo atto dirigenziale adottato - ricordando la 
stretta correlazione tra ruoli dirigenziali e politici poiché sono i 
politici a determinare talune nomine (per esempio quella dell’in-
gegnere Bottegoni nominato dal sindaco Filippo Mario Stirati 
senza concorso pubblico nazionale per titoli ed esami aperto a 
tutti con commissione esterna) e le gratifiche economiche al di 

là dello stipendio base - al fatto che il funzionario in questione 
ha ricoperto la posizione organizzativa del servizio “Gestione 
e valorizzazione del territorio” e ha svolto negli anni la funzione 
di responsabile unico del procedimento e direttore dei lavori di 
diverse opere pubbliche. In questo caso l’incarico di consulenza 
si lega ad alcune opere pubbliche che nella determina vengono 
definite come di “strategica importanza”, con riferimento specifi-
co alla strada via Beccoli, l’asfaltatura strada Casale, la scuola di 
Scorcello, la pista ciclabile ex ferrovia Fossato di Vico-Monteco-
rona e via Mameli. Si è riportato, senza specificare alcun impor-
to dettagliato, che l’espletamento della prestazione occasionale 
verrà remunerata al consulente pensionato attraverso i compensi 
previsti quale fondo incentivo, già ricompresi nel quadro econo-
mico dei rispettivi appalti.

LA REVOCA. Bottegoni ha successivamente cambiato idea e ha 
revocato l’incarico, facendo riferimento al Decreto legislativo 
all’articolo 45 incentivi alle funzioni tecniche, che dispone come 
i compensi “vengano corrisposti esclusivamente ai dipenden-
ti dell’ente con esclusione del personale esterno, che pertanto 
deve essere remunerato con le forme usuali di compensazione”. 
Per questo è stato deciso l’annullamento d’ufficio della determi-
na, stabilendo che saranno svolti dallo stesso Bottegoni gli inca-
richi di direzione lavori e attività nelle opere pubbliche strada via 
Beccoli, asfaltatura strada Casalta, scuola Scorcello, via Mameli, 
demandando a un successivo atto la nomina a direttore dei lavori 
della pista ciclabile ex Ferrovia Fossato di Vico- Montecorona.

MANCATA ORGANIZZAZIONE. Sorprende un altro aspetto. Non 
essendo il pensionamento per raggiunti limiti di età un fulmine 
a ciel sereno e comunque pianificabile, c’è chi ha sollevato dubbi 
sulla procedura che ha portato il Comune a decidere per un in-
carico post-pensionamento senza ritenere di poter prevedere un 
affiancamento preventivo per l’avvicendamento o altre formule 
di coinvolgimento professionale di esterni qualificati tra le giova-
ni generazioni più che tra i pensionati.

IL CASO DI  UN DIPENDENTE COMUNALE 
ANDATO IN PENSIONE A DICEMBRE PER RAGGIUNTI 

L IMIT I  DI  ETÀ E CON UN CONTRATTO DECISO 
CON ATTO PUBBLICO GIÀ IL GIORNO PRECEDENTE
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Un dolce della tradizione toscana, ma rivisita-
to alla maniera eugubina. È quello che Sabrina 
Casavecchia ha portato in tv nella trasmissio-
ne “Italia Si”, condotta da Marco Liorni, nel-
la puntata che ha preceduto le festività natalizie. 
Dove la particolarità risiedeva proprio nel propor-
re un dolce delle feste rivisitato per l’occasione, 
cioè aggiungendo un ingrediente “folle”, così da farlo sembrare 
innovativo e diverso dalle abitudini. Il tutto sotto l’occhio attento 
di Giuseppe Mascolo, chef  pasticcere di Visciano, provincia di 
Napoli, campione del mondo di panettone.
Sabrina ha proposto la sua versione dei cavallucci senesi alla quale 
ha aggiunto un po’ di tartufo, spiegando la scelta con la voglia di 
rendere omaggio alla città di Gubbio, dove risiede ormai da più 

di 30 anni. Sabrina ha avuto modo di spiegare nel 
dettaglio la ricetta, presentando tutti gli ingredien-
ti e illustrando ogni passaggio. In studio poi ne 
è venuta fuori anche una discussione con alcuni 
ospiti, che a loro volta hanno dato alcuni suggeri-
menti ai concorrenti, evidenziando pregi e difetti 
delle ricette proposte e offrendo spunti per poter 

dare libero sfogo alla fantasia. 
Sabrina ha spiegato che è da molti anni che si diletta in cucina nel 
periodo di Natale, cercando di offrire versioni anche differenti 
dello stesso dolce, interpretando i gusti di familiari e amici. Tra i 
più stupiti della ricetta, il noto giudice di “Ballando con le Stel-
le” Guillermo Mariotto, che magari dietro le quinte s’è concesso 
anche un assaggio.				                    R. BAR.

Sabrina Casavecchia ha portato Gubbio 
su Rai 1 con una ricetta natalizia al tartufo
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di ANTONIO GIORGI

Le recenti indagini geofi-
siche nell’antica Iguvium 
hanno rivelato un affasci-
nante capitolo della storia 
della città romana. Secon-
do quanto riportato sui 
social dalla Direzione Re-
gionale Musei Umbria, 
grazie alla magnetometria 
e al georadar nel sottosuo-

lo sono emerse numerose strutture, prevalentemente di natura 
edilizia. Ma la vera sorpresa si trova dietro il Teatro Romano: lì è 
stata individuata una struttura quadrangolare, interpretata 
come una piazza porticata. Come interpreatre questo dato? 
Quando si parla di piazze porticate il più splendido esempio che 
probabilmente viene alla memoria è il foro di Cesare. Sappiamo 
da aree teatrali romane come quella di Pompei, che spesso adia-
centi ai teatri stessi erano delle piazze quadrate porticate dove 
sostavano gli spettatori negli intervalli o in caso di maltempo.
Il dato che invece colpisce particolarmente, leggendo la scarna 
descrizione del risultato dell’indagine eugubina, è quello relativo 
alla presenza di un edificio di culto, un tempio posizionato sul 
lato meridionale. Se si trattasse davvero di una piazza quadrata 
circondata da un porticato e, come sembra anche da ambienti 
soprattutto sul lato est, se poi fosse confermata la presenza di un 
edificio di culto, ci troveremmo in presenza di uno spazio urbano 
religioso un po’ come, fatte le dovute proporzioni, per il tempio di 
Venere alle spalle del Teatro di Pompeo a Roma.
Da non dimenticare che il teatro da sempre è stato ritenuto occu-
pare il limite nord della città di Iguvium. Gli studiosi della Soprin-
tendenza qui avanzano un’ipotesi affascinante: “Questa scoperta 
assume un ruolo cruciale in connessione alle misteriose Tavole rin-
venute nel Quattrocento nei pressi del teatro in ambienti sotterranei 
finora inesplorati”. In effetti la vicenda del ritrovamento delle Ta-
vole nel secolo XV rimane offuscata dalla scarsità di documenti. 
Chi scrive ricorda la menzione dell’Atto di Cancelleria del 1456 

presso l’Archivio di Stato cittadino riportato sul sito dell’Irdau 
(Istituto ricerche e documentazione sugli umbri) in cui è scritto 
come il Comune avesse acquisito tabulas septem eburneas variis 
litteris scriptas. Dunque, sette Tavole di avorio. Questo, conside-
rato generalmente come un errore di trascrizione, contribuisce 
comunque a spiegare come la vicenda delle Tavole fosse molto 
intricata sin dall’origine del ritrovamento e dell’acquisizione.
Inoltre, il primo a parlare dell’area del teatro come luogo del rin-
venimento fu lo Studioso Gabrielli alla fine del ‘500, molto tempo 
dopo. Pur senza altre prove archeologiche e documentali questa 
notizia è stata data finora per buona un po’ da tutti. Le ricerche, 
condotte dall’archeologa Laura Cerri grazie a un finanziamento 
richiesto dall’archeologa e direttrice del Teatro Romano di Gub-
bio Ilaria Venanzoni, adesso potrebbero portare un po’ di luce su 
tutta la vicenda.
Cosa puo’ significare tutto questo nel contesto della ricerca ur-
banistica sulla Iguvium romana? La Direzione Regionale Musei 
ritiene che la presenza di una struttura come questa potrebbe 
essere compatibile con gli ambienti sotterranei che la tradizione 
ricorda come i vani che custodirono le Tavole. Potrebbe essere 
difficile provarlo, così come capire a quale divinità fosse dedicato 
il tempio. Basti ricordare, a esempio, le difficoltà a individuare la 
divinità venerata nel vicino santuario della Guastuglia, per anni 
studiato. Si sa solo che probabilmente fosse una divinità femmi-
nile legata al culto delle acque. Non vediamo l’ora che si dia spa-
zio agli scavi.

RINVENIMENTI  STORIC I  D IETRO AL TEATRO ROMANO 
CON LE  RECENTI  INDAGINI  GEOFIS ICHE NELL’ANTICA 
IGUVIUM.  GRAZIE  ALLA MAGNETOMETRIA E  AL GEO-
RADAR,  NEL SOTTOSUOLO SONO EMERSE NUMEROSE 

STRUTTURE,  PREVALENTEMENTE DI  NATURA EDIL IZ IA . 
IPOTES I  DEGL I  STUDIOSI  DELLA SOPRINTENDENZA: 
“QUESTA SCOPERTA ASSUME UN RUOLO CRUCIALE 

IN  CONNESSIONE ALLE MISTERIOSE TAVOLE 
R INVENUTE NEI  PRESS I  DEL TEATRO IN 

AMBIENTI  SOTTERRANEI  F INORA INESPLORATI”

CITTÀ ROMANA, ECCO 
IL TEMPIO E LA PIAZZA

Lo stadio “Pietro Barbetti” è tornato idoneo, 
potendo però ospitare le partite interne del Gubbio 
soltanto fino al 31 gennaio. Dopo una verifica della 
copertura di tribuna e gradinata da parte dei vigili 
del fuoco, è stato sottoscritto un verbale nel quale 
si dichiara l’agibilità a tempo dell’impianto, dispo-
nendo al contempo un controllo strutturale limita-
to alla tribuna. Il 16 dicembre scorso, alla vigilia di 
Gubbio-Recanatese, c’era stata la riunione del Gos (Gruppo ope-
rativo sicurezza) ed erano stati riscontrati distacchi con potenziali 
condizioni di pericolo nella copertura della tribuna, inducendo la 
Lega Pro a rinviare la partita per ragioni di sicurezza sull’incolumità 
di atleti e spettatori.

LE VERIFICHE. I controlli con la piattaforma dei pompieri ha 
certificato la stabilità delle coperture, ma è stata prescritta una ve-
rifica strutturale della tribuna - non della gradinata - senza la quale 

l’impianto non potrà proseguire a ospitare le gare 
casalinghe dei rossoblù, costringendoli a traslocare 
a Perugia, Arezzo o Ancona. Sarà una corsa contro 
il tempo. Dopo la trasferta di Pesaro prevista per il 
2 febbraio, servirà l’esito favorevole della verifica 
strutturale, altrimenti la partita del 9 febbraio con il 
Pescara si dovrà giocare in campo neutro.

LA CONVENZIONE. La faccenda è in mano al Comune, pro-
prietario dell’impianto, che non intende prolungare la convenzione 
in scadenza nel 2025 come proposto da Sauro Notari. Il presidente 
si è reso disponibile, in un piano a lunga scadenza, a programmare i 
lavori (come le coperture), l’anello idrico e l’illuminazione, valutan-
do anche l’erba artificiale (servono oltre 400mila euro) per risolvere 
il problema per gli allenamenti e le partite delle giovanili. La Giunta 
Stirati confida nei finanziamenti di Stato e Regione per effettuare i 
lavori tanto importanti quanto urgenti.                                  M. BOC.

Stadio “Barbetti”, Notari pronto a intervenire
se la convenzione verrà prolungata



Dopo la rivoluzione dei primi veicoli a metano liquido, con il full electric 
si introduce un nuovo concetto di mobilità e di logistica sostenibile. 
Con LC3 nasce il trasporto pesante di prossimità no limits.
Una soluzione ideale per percorrenze a breve, che consente di collegare 
zone di carico periferiche ai centri urbani senza alcuna emissione 
inquinante sul posto. Utilizzare mezzi all’interno delle città, compreso 
l’accesso alle zone ZTL rende possibile il trasporto e la consegna di 
grandi quantità di merci, anche deperibili, a strutture che hanno 
necessità di approvigionamento quotidiano. L’introduzione del full 
electric è una nuova tappa del nostro viaggio lungo la strada della 
sostenibilità. Un ulteriore step verso la decarbonizzazione, parte del 
nostro progetto che ha come obiettivo raggiungere zero emissioni 
nette di CO2 entro il 2040.

LA PRIMA AZIENDA ITALIANA
A METTERE IN STRADA
UNA MOTRICE 100% ELETTRICA.

lc3trasporti.com

Better
Earth
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byTransport
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In questo tempo di follie dottrinali, ormai messe nere su bian-
co perfino dalla Congregazione per la Dottrina della Fede 
(l’organismo che nella Chiesa vigila sulla salvaguardia della 
retta dottrina), dovrebbero far riflettere le parole che san Pao-
lo scrive nella Lettera ai Galati: se anche noi stessi o un angelo 
dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi 
abbiamo predicato, sia anàtema! (1, 8). Cosa vuole insegnare 
l’Apostolo con queste parole giustamente divenute celebri? 
Ci ricorda che nessuna creatura al mondo ha il potere di mo-
dificare la dottrina rivelata da Gesù Cristo. Nessun vescovo, 
nessun cardinale e, meno che mai, nessun papa può modifi-
care a suo piacimento, nemmeno per le più nobili intenzioni, 
la Verità cattolica. Il papato, così come ogni altro organismo 
della Chiesa, esiste al solo fine di conservare integra la retta 
dottrina. Nessun vescovo (che nella prospettiva cattolica è un 
successore degli apostoli) può farlo. San Paolo, che è l’aposto-
lo per eccellenza, dice ai Galati “se anche noi stessi” (ovvero 
se anche un apostolo, per quanto autorevole) “o un angelo 
dal cielo” (cioè una creatura soprannaturale, un messaggero 
di Dio) predicasse un vangelo diverso da quello annunciato 
(ossia insegnasse una dottrina diversa da quella rivelata) “sia 
anàtema” (praticamente sia rigettato, maledetto, non ascolta-
to). È questo uno degli aspetti che coloro che non hanno la 
fede cattolica proprio non riescono a comprendere. Il catto-
licesimo cioè è adesione dell’intelletto a una Verità rivelata; il 
papa e i vescovi in comunione con lui sono chiamati a con-
servare integra la dottrina, non a modificarla per assecondare 
i desideri del mondo o per strappare qualche applauso. San 
Paolo mette in guardia perfino da un angelo del Cielo che 
alterasse la Verità, figuriamoci da un vescovo vestito di bianco 
o da un suo galoppino a capo dell’ex sant’Uffizio.

Dio ha il senso dell’umorismo. A questo viene da pensare nel 
vedere come si sono ridotti certi mangiapreti di sinistra che 
oggi, su tutti i social, fanno a gara a difendere Bergoglio e i suoi 
cardinali e vescovi da qualunque minima critica venga rivolta 
al loro operato. Anche nella nostra Gubbio molti di coloro 
che un tempo dileggiavano chiunque osasse stare dalla parte 
del Papa (soprattutto di Giovanni Paolo II e Benedetto XVI) 
oggi lanciano indignati strali contro chiunque osi non adeguar-
si all’agenda Bergoglio. Il bello è che non fanno questo perché, 
come san Paolo, sono stati fulminati sulla via di Damasco e 
sono diventati cattolici da messa quotidiana. Tutt’altro: loro 
non hanno cambiato idea nemmeno di una virgola e sono ri-
masti dei senza Dio come prima e più di prima. Solo che ades-
so hanno una neo chiesa secondo le loro voglie, per cui vanno 
a braccetto con cardinali e vescovi, primo fra tutti Bergoglio, 
e li difendono a spada tratta. Della serie: sono diventati cleri-
cali senza nemmeno diventare cattolici. Ecco allora che li vedi 
postare su facebook meme di Bergoglio al telefono che dice 
“vuoi venire tu a fare il papa?”, come a dire che non bisogna 
criticare le decisioni del capo del Vaticano, ma accettarle con 
umiltà. Auspicano cioè la stessa cosa che per decenni hanno 
criticato e combattuto. Pur essendo di sinistra, questi neo cle-
ricali della neo chiesa, dimenticano la grande lezione di don 
Milani. Affermava, infatti, il Priore di Barbiana, nel suo scritto 
“Un muro di foglio e di incenso”, che per conoscere la Verità 
basta un catechismo da 75 lire. Una volta appresa si può dare 
lezione perfino al papa se si distacca da quanto insegnato. Ma 
don Milani non si fermava qui. Spiegava infatti agli ateucci di 
sinistra, che lo criticavano perché non lasciava il cattolicesimo, 
che non si sta nella Chiesa per le proprie idee, ma perché essa 
sola possiede la Verità e i sacramenti. Vallo a far capire oggi…

NESSUNO PUÒ CAMBIARE LA VERITÀ DIMMI CHI  T I  DIFENDE E T I  DIRÒ CHI  SEI

LA DOTTRINA NELLA STORIA

LA ROCCA a cura di  LUIGI GIRLANDA

Le pagine delicate di questo racconto dell’autore fran-
cese Stèphane Carlier sono una boccata d’aria fresca, 
il modo più spensierato e propositivo di iniziare l’anno 
nuovo andando al di là dei semplici buoni propostiti 
e rimanendo, fissi con la mente, l’anima e il pensiero 
verso ciò che è realmente importante nelle nostre esi-
stenze; la passione verso qualcosa o qualcuno che ci 
spinge a tracciare i contorni più originali ed eccentrici 
di quelle 365 giornate apparentemente monotone e 
sempre uguali a se stesse.
La protagonista del romanzo è Clara, una giovane par-
rucchiera che lavora in un piccolo salone, entusiasta e 
molto apprezzata dalla clientela, ma legata ad una vita che scorre 
senza particolari guizzi tra la sua casa, il suo lavoro, il gatto e un 
fidanzato nei confronti del quale non prova alcun tipo di attrazio-
ne o interesse, ma che rappresenta perfettamente l’idea dell’a-
more della quale, Clara, è, da sempre, pazzamente innamorata. 
L’esistenza di questa giovane ragazza verrà sconvolta in una gior-
nata di lavoro apparentemente uguale a tutte le altre in cui l’arri-
vo di un bellissimo ragazzo che chiedeva un nuovo taglio di capelli 

le cambierà per sempre la vita: il giovane avventore 
dimenticherà su un tavolino del salone un libro, uno 
dei racconti che compongono La recherce du temps 
perdu, celebre opera di Marcel Proust. Clara porterà 
a casa quel libro con l’intento di ridarlo al proprieta-
rio, ma, in un sonnolento pomeriggio di domenica, 
si imbatterà nella lettura di quelle pagine rimanendo 
folgorata e intrappolata in un vortice di passione e di 
trasporto che cambierà, da lì a poco, le sue monotone 
giornate.
Tutto in questo racconto sembra essere deliziosamen-
te perfetto, un bozzetto francese di lentezza e delica-

tezza rara, la scelta del lessico è raffinata e sembra suggerire una 
cura per il particolare che appartiene molto alla sensibilità della 
letteratura, ma anche della cinematografia francese: in qualche 
tratto la giovane del racconto descritta da Carlier sembra ricorda-
re la dolcezza dell’Amelie Puolain protagonista della pellicola di 
Jean-Pierre Jeunet, simbolo del culto per “i piccoli piaceri della 
vita” che ne costituiscono, a tutti gli effetti, la colonna portante.

Clara legge Proust: deliziosi momenti quotidiani
UN ROMANZO PERFETTO NEL SOLCO DELL’ INCONFONDIBILE  ST ILE  DELLA NARRATIVA FRANCESE

Pillole Letterarie e Dintorni...                                                                                                        a cura di  ANNALISA BOCCUCCI
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Ricetta dolce che è sempre veicolo del buonumore e quindi di buon auspicio per il 2024. I roccetti o 
ciambelle di Sant’Antonio sono una preparazione di antica tradizione popolare che viene tramandata di 
generazione in generazione. Solitamente vengono preparati il 17 gennaio, in onore di Sant’Antonio Abate, 
santo molto importante in Umbria e al quale gli umbri sono particolarmente devoti tanto che l’immagine 
viene ancora esposta nelle stalle. Sant’Antonio è infatti il protettore degli animali, dei contadini e degli 
allevatori. Non a caso si celebra nel giorno in cui inizia il Carnevale, periodo in cui secondo il rito pagano 

ROCCETTI DI SANT’ANTONIO CON CREMA 

AL CAFFE’ E CARDAMOMO

PROCEDIMENTO 
• Preparare un lievitino con 50 gr di farina 00, mezzo cubetto di lievito e 50 gr di acqua e lasciare 
lievitare per circa mezz’ora. • Aggiungere al lievitino il lievito rimasto sciolto in un po’ di latte e 
il resto degli ingredienti. • Formare un impasto e riporlo in una ciotola lasciando lievitare fino al 
raddoppio. • Riprendere l’impasto e formare delle ciambelline da lasciare lievitare in un luogo 
caldo. • Cuocere a 180 ° per 15 minuti circa. • Appena sfornate spolverare con zucchero. • Ora 
passare alla crema, pestare i semi di cardamomo in un mortaio fino a ridurle in polvere. • Sbattere 
brevemente l’uovo con lo zucchero, senza montarlo, aggiungere la farina e mescolare. • Unire 
anche il latte e il caffè, entrambi freddi. • Versare il composto in un pentolino, aggiungere anche 
la polvere di cardamomo e cuocere a fuoco dolce finché la crema si sarà addensata.

RICETTA
Per i roccetti:
• Farina 00 250 gr
• Farina di Manitoba 250 gr
• Uova 2 
• Zucchero 150 gr
• Lievito di birra 25 gr
• Uvetta 200 gr
• Burro 100 gr
• Latte 120 ml
• Semi di anice 30 gr
Per la crema di caffè:
• Latte 350 ml
• Uovo 1
• Zucchero 100 gr
• Farina 65 gr
• Caffè 1 tazzina
• Semi di cardamomo 4/5

Come ti Cucino Sano 

La speziatura decisa e inconfondibile che l’anice conferisce a questo 
dolce secco si accompagna, alla perfezione, a una bevuta nobile e 
sontuosa come quella garantita dal Vin Santo del Chianti Classico 
Doc Occhio di Pernice. Questo prodotto costituisce una delle ti-
pologie di vino previste dalla denominazione VinSanto del Chianti 
Classico Doc situata nei piccoli Comuni dell’area del Chianti Clas-
sico, tra le province di Siena e Firenze. Il vitigno che caratterizza la 
tipologia Occhio di Pernice è il Sangiovese, utilizzato almeno all’80 
per cento da disciplinare; le sue uve, una volta selezionate, vengono 
fatte appassire su sostegni orizzontali chiamati “graticci” in modo 
da portare la concentrazione zuccherina al 33 per cento e destinate 
poi all’invecchiamento in piccoli contenitori di legno disposti in lo-
cali appositi chiamati vinasantaie. Al calice, il vino si presenta con 

un colore ambrato molto luminoso, vivace e caratterizzato da ri-
flessi color rame, al naso si scopre una complessità irresistibile che 
va dalla frutta disidratata, alle note dolci del miele e del caramello 
per arrivare al marcatore olfattivo inconfondibile di questo prodot-
to che è la nota eterea degli smalti e delle vernici. Al palato la sua 
morbidezza, scivolosità e persistenza bilanciano molto bene una 
speziatura robusta come quella dell’anice lasciando la bocca puli-
ta e pervasa da sapori persistenti e piacevoli. Questa chicca della 
produzione vinicola della Toscana si abbina molto bene ai biscotti 
e alla pasticceria secca che caratterizza anche la nostra tradizione 
umbra, ma è perfetto anche in un ricco aperitivo, come accompa-
gnamento in contrasto ai formaggi erborinati. Si consiglia di servir-
lo ad una temperatura leggermente fresca di 14°C. 

a cura di LORENZO DIAMANTINI

IN ABBINAMENTO CON. . .                                                                    a cura di  ANNALISA BOCCUCCI Sommelier AIS

veniva immolata una scrofa a Cerere, dea della fertilità dei 
campi. Come spesso accade nella nostra cultura, religione 
e tradizione pagana si mescolano dando vita a simbologie, 
riti e ricette particolari come queste ciambelle, nate come 
pane devozionale arricchito con semi di anice. Le ciambelle 
di Sant’Antonio si preparavano a casa e spesso si portavano 
al forno a cuocere, segnate per poterle riconoscere, e poi venivano benedette, come gli ani-
mali e le sementi. Un dolce semplice, buono e ricco di significato, legato indissolubilmente a 
usanze e superstizioni che raccontano la nostra storia e il rispetto per i santi e per gli animali 
che con il loro lavoro, del resto, facevano da sostentamento alle famiglie. 

Se per luogo insolito s’intende una mèta poco turistica 
che mai avreste pensato di visitare, la Vallombrosa, in 
provincia di Firenze, è una delle destinazioni che vi sod-
disferà di più. A circa un’ora di distanza dal capoluogo 
toscano, alle pendici del Pratomagno immersa tra faggi e 
abeti bianchi, si erge l’abbazia di Vallombrosa: un luogo 
incantato, quasi poetico, dove la natura riesce a manife-
starsi in tutta la sua eleganza. Ciò che sembra il pream-
bolo di una fiaba per bambini, in realtà non ha niente 
a che vedere con il mondo magico, bensì è merito della saggezza dei 
monaci che l’abitavano se l’abbazia e la foresta dal quale è circondata 
sono unite da un profondo legame. Si vocifera che già nel lontano 1009 
i boschi sembravano sfiorare le cime del Pratomagno, a tal punto che i 
lunghi tronchi degli abeti diventavano una preziosa merce di scambio 

destinata al restauro degli imponenti palazzi fiorentini. 
La foresta, diventata dal 1977 riserva naturale biogene-
tica, ospita alcuni degli alberi più alti d’Italia, utili a pro-
teggere le mura dell’abbazia, il cui aspetto attuale ricor-
da la conformazione di un castello con torre medievale 
e campanile. Al suo interno è possibile visitare l’antica 
farmacia, la vasca che utilizzavano i monaci per produrre 
il ghiaccio e allevare le trote, un bassorilievo robbiano e 
quindici dipinti settecenteschi di Ignazio Hugford. Nelle 

vicinanze del monastero si può trascorrere la giornata all’aria aperta nel 
bellissimo prato sottostante pieno di alberi secolari, mentre gli amanti 
del trekking possono intraprendere il Circuito delle Cappelle, un percor-
so di 4,5 chilometri che conduce alle cappelle raffiguranti la vita di Gual-
berto, il monaco grazie al quale nacque l’abbazia. 

L’Abbazia di Vallombrosa e la foresta incantata
All’insolito posto				                             a cura di  CLAUDIA BOCCUCCIAll’insolito posto				                             a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI



La Bacheca di

LEZIONI DI SPAGNOLO
Professore madrelingua imparti-
sce lezioni private , anche a domi-
cilio, di Spagnolo per tutte le età 
e tutti i livelli. Info: 349.5002449 
(Marcos)

ASSISTENZA ANZIANI
Signore offresi per assistenza, ad 
ore, ad anziani e a persone disabi-
li. Info: 349.5002449

OFFRESI AFFITTO
Affitto a Torre Calzolari Alta di 
Gubbio a 1 km dalla statale, zona 
tranquilla, appartamento recente 
e per la maggior parte arreda-
to a nuovo, sito al piano terra, 2 
camere sala/cucina, bagno, cor-
ridoio, ripostiglio e uso giardino, 
no spese di condominio, utenze a 
carico inquilino di luce gpl (stufa 
a pellet) e acqua autonome. Tut-
to a 390 euro mensili, contratto 
annuale, eventualmente rinno-
vabile, libero da subito, cauzione 
3 mensilità, pagamento affitto 
mensile, si richiedono referenze 
e garanzie sul pagamento (buste 
paga, mod. 730, rid bancario). 
Info: 347.2371193 (Massimo)

CONVERSIONI VIDEO
Converto video casette VHS, 
8mm, mini DV. Info: 340.8284406

REGALO GATTINI
Regalo due gattini allegri, pacio-
si, socievoli di circa tre mesi. Info: 
075.9242129

LEZIONI DI MUSICA
Insegnante di musica impartisce 
lezioni di pianoforte, solfeggio e 
tastiera a bambini e adulti (anche 
online) . Info: 338.4936777

CERCASI BOX
Cerco box lamiera zincata (rico-
vero attrezzi). Lunghezza mas-
sima 5,50m. Info: 340.8902870 
(Simone)

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza an-
ziani. Info: 349.6092994

VENDESI CUCINA
Vendo cucina stile tirolese in abe-
te, composta da: tavolo, due pan-
che, una panca ad angolo un pen-
sile, uno scolapiatti 1 frigorifero 
con congelatore funzionante, una 
cucina a gas con forno elettrico 
funzionante, un mobile con spor-
tello per lavastoviglie ad incasso. 
Info: 335.7824294 (Massimo)

VENDESI BICI DA CORSA
Vendo bicicletta da corsa con te-
laio in alluminio e manubrio da 
passeggio in buono stato. Info: 
075.9272781

VENDESI BICI ELETTRICA
Vendo bicicletta elettrica in buo-
no stato con batteria nuova. Info: 
075.9272781

VENDESI LAVASTOVIGLIE
Vendo lavastoviglie SMEG, ottime 
condizioni. Info: 331.3524060

LEZIONI FISARMONICA
Impartisco lezioni di fisarmonica, 
tastiera e pianoforte nel comune 
di Gubbio e zone limitrofe. Info: 
333.6749223 (Whatsapp o SMS)

ASSISTENZA ANZIANI
Signora giovane di bella presenza 
cerca lavoro come: pulizia casa o 
assistenza anziani solo la mattina. 
Si garantisce massima serietà e 
professionalità avendo lavorato 
nei due più importanti alberghi 
di Gubbio. No perditempo. Info: 
380.50226405 (Whatsapp)

OFFRESI BABY SITTER
Cerco lavoro come babysitter, 
offro la possibilità di insegna-
re la prima conoscenza della 
lingua Inglese. A Gubbio. Info: 
347.4701960

ASSISTENZA ANZIANI
Cerco lavoro come badante, non 
più di tre ore al giorno, esclu-
so sabato e domenica. Info: 
348.6937360

CERCASI LAVORO
Signora italiana, automunita, resi-
dente a Gubbio, cerca lavoro per 
pulizie, assistenza anziani o come 
baby sitter, per le ore pomeri-
diane, zona Gubbio. Max serietà. 
Info: 348.7934416

VENDESI GOMME
4 Cerchi in lega gommate da 16 
autovettura Ford, in buono stato 
e ben conservate, importo 220,00 
euro. Info: 340.3321426 

RIPETIZIONI SCOLASTICHE
Studente dello scientifico (4° 
anno) impartisce ripetizioni di 
matematica e fisica, sia di per-
sona che online per ragazzi del 
biennio. Info: 348.6937360

VENDESI TAVOLO
Si propone in vendita a Gubbio 
un tavolino di vetro muovibi-
le prezzo 200€ trattabili Info: 
3279823447

OFFRESI AFFITTO
Affittasi appartamento di 80 me-
tri quadrati, situato al primo pia-
no di un condominio. Composto 
da: ingresso, soggiorno con cuci-
na, salotto con terrazzo, bagno fi-
nestrato e camera da letto matri-

moniale. Arredato. Si trova in Via 
Verdi, Gubbio. Info: 333.6789860 

ASSISTENZA ANZIANI
Cerco lavoro ad ore per pulizie 
o assistenza a persone anziane, 
max serietà. Info: 377.3479806

PULIZIE
Cerco lavoro ad ore per pulizie o 
assistenza, solo la mattina, max 
serietà. Info: 345.4605922

ASSISTENZA ANZIANI
Signora cerca lavoro come ba-
dante, 24 ore. Richiedo max se-
rietà, zona Gubbio  e dintorni. 
Info: 353.3729026 (Elena)

VENDESI VESPA
Vendo Vespone PXE125 immatri-
colato 1982 monoproprietario
Info: 331.7614098 

COLLEZIONISMO
Francobolli, collezione 300 usati 
differenti regno, colonie occu-
pazione italiane (1863/1945) 
compreso valori regno antico, 
commemorativi, alti valori ecc.., 
alto valore catalogo , eccellente 
rapporto qualità prezzo, privato 
vende euro 50 contrassegno. Info: 
338.4125401

VENDO VESPA
Vendo Vespone PXE125 immatri-
colato 1982, unico proprietario. 
Info: 331.7614098

VENDESI FOLLETTO
Vendo Folletto come nuovo con 
questi pezzi a 450,00 euro .Info 
(ore pasto): 334.3702141 

COLLEZIONISMO 
Francobolli, rara collezione 250  
differenti Cina-Taiwan, compreso 
valori Cina imperiale, Repubblica 
Popolare Cinese, emissioni locali 
ecc.. eccellente rapporto qualità 
prezzo, francobolli sempre più 
difficili da reperire, privato ven-
de euro 50 contrassegno. Info: 
338.4125401

COLLEZIONISMO
Francobolli, collezione 300 usa-
ti differenti Germania Reich 
(1872/1949) compreso valori Ba-
viera, impero, Weimar, 3° Reich, 
occupazioni ecc..., alto valore ca-
talogo, eccellente rapporto quali-
tà prezzo, privato vende euro 40 
contrassegno. Info: 338.4125401

VENDESI TAPPETO
Vendesi  tappeti di agnello, mai 
usati, prezzo di sicuro interesse 
da concordare dopo visione. Info: 
333.6541589

VENDESI TRITACARNE
Vendesi tritacarne professionale 
manuale Tre Spade, misura 22, 
condizione nuova, si può moto-
rizzare con adattatore, prezzo di 
sicuro interesse, da concordare 

dopo visione. Info: 333.6541589

VENDESI GOMME
Causa rottamazione auto, ven-
desi gomme invernali kleber 
175-65-r14 in ottimo stato, cir-
ca 80%, euro 10 cadauna. Info: 
333.6541589

SPAZZACAMINO
Spazzacamino di Gubbio esegue 
lavori di pulizia canne fumarie, 
termocamini, stufe a pellet, la-
vaggio pannelli fotovoltaici. Info: 
338.3765787 (Sandro)

VENDESI BICICLETTA 
Vendo bicicletta in buono stato 
marca Bergamont, ruote da 29, 
freni a disco nuovi, prezzo 650,00 
trattabile. Info: 327.9823447

FILATELIA
Vendo nr. 7 buste, primo giorno 
emissione anno 1978, serie Gub-
bio/Paestum/Udine. Euro 150,00. 
Info: 346.5700748

SERBATOIO/CISTERNA 
Vendo, zona Gubbio, serbatoio/
cisterna (completa di coperchio) 
500 litri in PVC con autoclave 
(seminuova) a 150,00 euro. Info: 
335.6023708

LEZIONI DI FISARMONICA
Impara a suonare la fisarmoni-
ca a Gubbio (e zone limitrofe). 
Lezioni personalizzate a domi-
cilio. Orari flessibili. Insegnante 
esperto. Suona le tue canzoni 
preferite e inizia a suonare oggi! 
Info: 333.6749223 (Messenger o 
WhatsApp)
 

VENDESI DOPPIETTA
Vendo doppietta marca Bologni-
ni con primi estrattori automati-
ci, meccanismi interni olandesi 
forgiati a mano, 4 stelle. Info: 
335.5749785

ALLEVAMENTO
Vendo polli, galletti, anatre e tac-
chini su prenotazione, allevati in 
modo naturale senza mangimi. 
Info: 349.8077403

AFFITTO CERCASI
Uomo single cerca appartamento 
in affitto a Gubbio oppure in una 
qualsiasi frazione del territorio 
comunale, anche piccolo, prefe-
ribilmente arredato, no animali. 
Info: 353.414 8936 (WhatsApp)

RICERCA LAVORO
Ragazza cerca lavoro la mattina 
assistenza anziani possibilmente 
Gubbio centro o immediata pe-
riferia, disponibile da fine mese 
primi ottobre. Info: 331.2778651

AFFITTO CERCASI
Cerco appartamento in affitto al 
primo o secondo piano non arre-
dato per tre persone nella zona di 
Gubbio. Info. 334.3702141
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Quando si supera il decennio 
d’attività, vuol dire che qual-
cosa di buono si è lasciato e 
si porta avanti con grande 
impegni e risultati. Come te-
stimonia l’associazione di 
burraco “Sotto il Campano-
ne” che nel 2023 ha spento le 
sue prime dieci candeline. Ha 

realizzato l’intento di riunire appassionati del gioco del burraco 
e creare quante più occasioni non solo per sfidarsi nel popolare 
gioco ma anche per condividere momenti di aggregazione socia-
le. L’associazione, che fa parte della Federazione italiana burraco 
(Fibur), è cresciuta nel corso degli anni, vantando un crescente 
numero di associati e di eventi e tornei svolti. Infatti, oltre ai tor-
nei di circolo settimanali, ha organizzato quattro tornei nazionali 
e nove regionali che hanno visto la partecipazione di moltisimi 
giocatori provenienti da tutta Italia. Questa costante crescita ha 
risentito anche delle ristrettezze dovute all’emergenza Covid-19: 
oggi il sodalizio ha ripreso a pieno ritmo l’attività, grazie anche 
alla partecipazione di associati di Gubbio e dei territori limitrofi.

L’ORGANIZZAZIONE. Il traguardo del decennale ha visto il diret-
tivo con Nadia Giuseppina Tomarelli (presidente), Angela Scotti 
e Simonetta Procacci, promuovere una serie di tornei a scopo di 
beneficenza in favore di associazioni che operano nel territorio, 
dal centro sociale riabilitativo Officina di Leonardo al Cva Se-
monte sezione pattinaggio, le parrocchie di Madonna del Prato, 
Sant’Agostino e Branca, il Quartiere San Pietro, il Memorial Marzia 
e Ivana Cva di Casamorcia, l’Avis di Sigillo, la casa di riposo Mosca, 
l’associazione X Fragile. A questi eventi hanno partecipato oltre 
cento giocatori e con il motto “divertirsi facendo beneficenza” 
con la raccolta di 11.580 euro.

GLI EVENTI. Il decennale è stato sot-
tolineato dal nono torneo regionale 
Fibur “Città di Gubbio”, svoltosi il 10 
settembre scorso presso l’ex palestra 
di San Pietro con il patrocinio del Co-
mune, e dal torneo federale di burraco 
internazionale “Sotto l’Albero di Nata-
le più grande del mondo” al park hotel 
“Ai Cappuccini” lo scorso 17 dicembre. 
Entrambi i tornei, sponsorizzati da 
Generali Costruzioni, Iguvium e Bcc agenzia di Gubbio, hanno 
coinvolto oltre trecento giocatori provenienti da tutta Italia. Per il 
2024 l’associazione intende proseguire il percorso intrapreso col-
laborando con le realtà associative del territorio. Per quanto ri-
guarda l’attività agonistica Fibur, sono in programma il torneo in-
terregionale Lazio- Marche-Umbria a squadre “Burramix”, fissato 
per il primo aprile, il decimo torneo regionale il 22 settembre e il 
torneo federale di burraco internazionale “Sotto l’Albero di Natale 
più grande del mondo” a dicembre. “Il direttivo - dice il presidente 
Nadia Giuseppina Tomarelli - esprime un forte ringraziamento ai 
soci che ci hanno aiutato a raggiungere negli anni questi obbiettivi 
e che ci sosterranno negli appuntamenti futuri, e l’Amministrazione 
Comunale che c’è sempre stata con una presenza fattiva”.

MA. GI.

BURRACO, TANTE INIZIATIVE
PER AIUTARE IL TERRITORIO

L’ASSOCIAZ IONE “SOTTO IL CAMPANONE”
HA RAGGIUNTO IL TRAGUARDO DEL DECENNALE. 
I L SODALIZ IO  È  IMPEGNATO IN  TORNEI  A SCOPO 
BENEFICO .  I L D IRETT IVO,  CON IL PRES IDENTE 

NADIA G IUSEPPINA TOMARELL I ,  ANGELA SCOTT I 
E  S IMONETTA PROCACCI ,  HA G IÀ F ISSATO ALCUNI 

APPUNTAMENTI  IMPORTANTI  PER IL 2024

Di anni ne ha ventuno e le idee 
chiarissime. Determinato, talen-
tuoso, con tanti progetti e sogni da 
realizzare nel mondo della musica, 
apprezzato e nell’orbita di Luca 
Minnelli e Troy Laureta. Stia-
mo parlando del cantante Mattia 
Alunno, in arte Alunno, pronto a 
uscire il 18 gennaio con il suo nuo-

vo singolo. “Si chiama Inevitabile - racconta Alunno -, una dedica 
d’amore, un sentimento maturo verso una ragazza, in un contesto 
giovanile. Una canzone romantica, classica e sensuale. Rispetto 
all’esordio è un progetto più impostato a partire dalla distribuzione, 
dall’etichetta discografica, dalle foto e tante altre cose”.

LA STORIA. Sensazioni, il primo Ep, di cosa parla? “Sensazioni 
è una storia di resilienza, di forza interiore, di volontà sempre con-
testualizzata tra ventenni. Le emozioni assumono il volto di una 
persona e le dinamiche di una relazione travagliata tra alti e bassi. 
La musica va al di là delle parole e diventa forza immaginifica, visio-
naria e creatrice. Un percorso a ostacoli che di solito chiamiamo di-
ventare grandi”. Com’è nato questo amore per la musica? “Ha fatto 
sempre parte della mia vita. è una passione di famiglia. Cantavo già 
da piccolissimo, anche quando facevo i compiti e nella mia mente 

mi vedevo esibire sul palco davanti 
alle persone. Lo volevo fortemen-
te, ma c’era un po’ di riservatezza 
che mi fermava. Gira e rigira la 
testa andava sempre lì. La scuola 
ha poi acceso ulteriormente que-
sta passione, grazie al violino con 
Katia Ghigi. Ho suonato pure la 
chitarra elettrica e il pianoforte. In-
somma, non posso immaginarmi un futuro senza musica: darò il 
massimo per realizzare questo sogno”.

LE ESPERIENZE. Tante soddisfazioni nel giovane percorso, 
l’ultima il concerto di Capodanno al Teatro Vivaldi di Jesolo: “Ave-
vo già fatto dei live, ma al Teatro Vivaldi di Jesolo grazie all’invito 
del tenore Luca Minnelli davanti a tantissime persone, è stato qual-
cosa di stupendo. Ero molto emozionato, ma poi salito sul palco è 
passato tutto”. Il futuro? “Facciamo un passo alla volta. A me pia-
ce cantare in inglese perchè ho sempre ammirato e ascoltato i vari 
Bruno Mars, Justin Bieber e The Weeknd. Prima però devo po-
sizionarmi nelle classifiche e cantare in italiano. Poi si vedrà e deci-
deremo insieme alla mia manager, Jennifer Sanavio. Tra i cantanti 
italiani adoro Cesare Cremonini, e anche Modà e Negramaro”.

EMANUELE GIACOMETTI

Alunno canta l’amore nel singolo “Inevitabile”
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Vigili Urbani		  075.9273770
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Loc. Casamorcia
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Loc. Ponte d’Assi
075.920134
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Internazionalizzazione, le scuole eugubine
primeggiano rispetto alla media nazionale

Dai risultati dell’indagine fatta ogni anno dall’Osservatorio Na-
zionale sull’internazionalizzazione delle scuole e la mobilità 
studentesca, creato da Fondazione Intercultura in collaborazio-
ne con Ipsos, è emerso che il polo liceale “Giuseppe Mazzatinti” 
guidato da Maria Marinangeli ha ottenuto il risultato di 86 su 
100. Il polo tecnico “Cassata Gattapone” diretto da David Na-
dery ha totalizzato un punteggio di 84 su 100. L’indice viene ela-
borato utilizzando 21 indicatori suddivisi in tre settori.

Con questa indagine, avviata nel 2009, l’Osservatorio mira ad ap-
profondire il tema dell’internazionalizzazione attraverso diversi 
eventi ed azioni, tra cui appunto un’indagine annuale volta a rile-
vare le attività svolte in questo ambito dalle scuole secondarie di 
secondo grado e il coinvolgimento dei diversi soggetti coinvolti 
(docenti, studenti, famiglie). Nel 2023 l’Indice di Internazionaliz-
zazione medio delle scuole italiane è risultato pari a 49 punti (su 
una scala di valori da 0 a 100). 		                  MA. GI.

Incarico prestigioso nell’Anmco per 
Simone Cappannelli del reparto di cardiologia a Branca
Importante riconoscimento per l’eugubino Simone 
Cappannelli, coordinatore infermieristico del reparto 
cardiologia-Utic (Unità di terapia intensiva cardiologi-
ca). È stato nominato per il biennio 2024-2025 chair-
person area nursing e professioni sanitarie di Anmco 
(Associazione nazionale medici cardiologici ospedalie-
ri), prestigiosa società scientifica internazionale in am-
bito cardiologico. “Sono orgoglioso di questo importante incarico 
- dice Cappannelli - che premia l’impegno e la competenza. Voglio 

contribuire a realizzare obiettivi importanti per la pro-
fessione infermieristica e per il territorio, per esempio 
adoperandomi per l’attivazione dell’ambulatorio infer-
mieristico per lo scompenso cardiaco. Questo progetto 
è in fase di realizzazione insieme all’azienda ospedaliera 
di Perugia e l’università di Perugia con la speranza di 
riuscire a introdurlo nella Usl Umbria 1. Dedico que-

sto traguardo all’amico e collega Fabio, che mi ha fatto conoscere 
questo mondo e ora mi guida da lassù”. 	                 C. BOC.

A Semonte c’è un’area di proprietà comunale
che da decenni attende di essere sistemata

A Semonte c’è un parcheggio che aspet-
ta di essere asfaltato da decenni. E che si 
presenta ancora così agli occhi dei tanti au-
tomobilisti che lo utilizzano, sia per via della 
vicinanza con il bar, sia per soste più lunghe. 
Una situazione che si protrae da troppo tem-
po, con i residenti che più volte sono dovuti 
intervenire di tasca propria sia per stabilizzare 
l’area, sia per procedere anche con la realiz-
zazione delle condotte per le acque reflue,  sebbene l’area sia stata 
espropriata da anni dal Comune, che pure ha sempre “rimbalzato” 

le richieste lamentando la mancanza di risor-
se economiche per poter interveniure.
La situazione nel tempo s’è fatta sempre più 
complessa: l’area necessita di un intervento 
radicale, al fine anche di evitare il deteriorarsi 
del muretto che divide il parcheggio (attual-
mente sterrato) da quello che costeggia gli 
edifici. Per anni i residenti hanno provvedu-
to di tasca loro a risolvere i problemi contin-

genti, ora però si aspettano un intervento risolutivo da parte di chi 
è proprietario dell’area.			                 R. BAR.

Il parcheggio a Semonte Foto Radicchi



SEDE LEOPARDI
Classico - Scienze Umane
P.zzale G. Leopardi - GUBBIO

 FUTURO È GIÀ QUI

BIOLOGIA CON
CURVATURA BIOMEDICA

I SABATI DI OPEN DAY
H . 1 5 . 0 0 - 1 8 . 0 0

02 DICEMBRE 2023
16 DICEMBRE 2023
13 GENNAIO 2024
20 GENNAIO 2024
27 GENNAIO 2024

UN SABATO AL LICEO
H . 0 9 . 0 0 - 1 2 . 0 0

su prenotazione

13 GENNAIO 2024
20 GENNAIO 2024

0 7 5 9 2 7. 3 7. 5 0

LA SCUOLA DEL 
 

Gubbio


